
 DOMENICA 10:  

  - Mercatino Gruppo Missionario 
  

 

ORARIO S. MESSE: 
 

Festivi: - vigilia ore 18.30;  
   - ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30; 
 
 
 

Feriali: ore 8.30 in parrocchia;  

   ore 18 in Caviana  
 

 

 

 

 

 

Mercoledì ore 20.45 in Oratorio 
Maschile 

 

TELEFONI: 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 

don Gaudenzio: Casa:  0362.901668   
       Cell.:   335.6770753                          

Ausiliaria Elena e Valeriana:  

         0362.991733 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it        

Sito: www.parrocchiaverano.it 

ORE 11 S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

DOMENICA 3 MAGGIO: V DOMENICA DI PASQUA: At 7,2-

8.11-12a.17.20-22.30-34.36-42a.44-48a.51-54;       Sal 117; 1 

Cor 2,6-12; Gv 17, 1b-11  Lodate il Signore e proclamate le 

sue meraviglie 

LUNEDI’ 4 MAGGIO:  At 15, 1-12; Sal 121; Gv 8, 21-30  Andiamo 

con gioia alla casa del Signore 

MARTEDI’ 5 MAGGIO: At 15, 13-31; Sal 56; Gv 10, 31-42  Sei tu la 

mia lode, Signore, in mezzo alle genti 

MERCOLEDI’ 6 MAGGIO: At 15, 36-16, 3. 8-15; Sal 99; Gv 12, 20-28  

Il Signore è il nostro Dio e noi siamo il suo popolo 

GIOVEDI’ 7 MAGGIO: At 17, 1-15; Sal 113B; Gv 12, 37-43 A te la 

gloria, Signore, nei secoli 

VENERDI’ 8 MAGGIO: S. Vittore - memoria:  At 17, 16-34; Sal 

102; Gv 12, 44-50 Il tuo regno, Signore, si estende al mondo intero 

SABATO 9 MAGGIO: S. Maddalena di Canossa – memoria facolta-

tiva; B. Serafino Morazzone - memoria facoltativa:  At 18, 1-18a; 

Sal 46; 1Cor 15, 35-44a; Gv 13, 12a. 16-20 A te la gloria, o Dio, re 

dell’universo 

DOMENICA 10 MAGGIO: VI DOMENICA DI PASQUA:  At 26,1-

23; Sal 21; 1 Cor 15,3-11; Gv 15,26-16,4 A te la mia lode, Si-

gnore, nell’assemblea dei fratelli 

  

 

 

Il 29 aprile 1965, approssimandosi il mese di maggio, papa Paolo VI pubblica 

la seconda enciclica del suo pontificato, dal titolo Mense maio. Dopo l'Ec-

clesiam suam che ragiona per quali vie la Chiesa debba oggi adempiere al suo 

mandato, datata 6 agosto 1964, e prima della Mysterium fidei del 3 settem-

bre 1965 sulla dottrina e il culto dell'Eucaristia, il papa bresciano dedica un 

breve testo per invitare i fedeli a implorare la beata Vergine Maria nel 

mese di Maggio che stava per iniziare. Egli rileva il «commovente spettacolo 

di fede e di amore» che di lì a qualche giorno sarebbe stato offerto alla Re-

gina del cielo e come la pia pratica del mese di Maggio sia ricca di frutti 

spirituali per il popolo cristiano, per concludere che «Maria è pur sempre 

strada che conduce a Cristo. Ogni incontro con lei non può non risolversi in un 

incontro con Cristo stesso». 

Questo invito ad una preghiera mariana più intensa nel mese di maggio si col-

loca in piena coerenza con la consuetudine seguita dai precedenti pontefici. 

Paolo VI, al riguardo, presenta due motivi di particolare urgenza. Il primo è 

determinato dal Concilio ecumenico in corso. «Avvenimento grande, questo - 

ricorda il Papa -, che pone alla Chiesa l'enorme problema del suo conveniente 

aggiornamento, e dalla cui felice riuscita dipenderà per lungo tempo l'avveni-

re della Sposa di Cristo e la sorte di tante anime. E la grande ora di Dio nella 

vita della Chiesa e nella storia del mondo». 

Sebbene molto lavoro sia stato compiuto, gravi questioni dovranno essere 

affrontate nella fase conclusiva. Ma lo sguardo si estende anche alla fase 

successiva, quella «dell'attuazione pratica delle decisioni conciliari». Sarà il 

momento in cui tutti, pastori e fedeli, dovranno unire i loro sforzi perché i 

semi gettati durante l'assise conciliare giungano a portare frutto. Dal canto 

suo il Papa ripone la propria fiducia «in colei che abbiamo avuto la gioia di 

proclamare nella scorsa sessione Madre della Chiesa. Essa, che ci ha prodi-

gato la sua amorosa assistenza fin dall'inizio del Concilio, non mancherà cer-
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tamente di continuare il suo aiuto fino alla fase conclusiva dei lavori». 
 

L'aratura e la coltivazione 

Infatti «la discussione finisce, comincia la comprensione. All'aratura sovver-

titrice del campo succede la coltivazione ordinata e positiva» (Discorso ai 

padri conciliari, 18 novembre 1965). E Paolo VI spiega anche come: «Questa 

eredità del Concilio costituisce un impegno. La Chiesa, se pur si è alleggerita 

di qualche superata e secondaria norma canonica, si è caricata di nuovi doveri. 

Il Concilio non ha inaugurato un periodo di incertezza dogmatica e morale, di 

indifferenza disciplinare, di superficiale irenismo religioso, di rilassamento 

organizzativo; al contrario esso ha voluto iniziare un periodo di maggiore fer-

vore, di maggiore coesione comunitaria, di maggiore approfondimento cultu-

rale, di maggiore aderenza al Vangelo, di maggiore carità pastorale, di mag-

giore spiritualità ecclesiale. E se questo auspicato aumento di vita cristiana si 

vuole giustamente promosso nello spirito di libertà, proprio dei cittadini del 

regno di Dio, ciò non autorizza alcuno a sottrarsi dall'obbligo di corrisponde-

re alle istanze della vocazione cristiana, si bene invita ciascuno a farle pro-

prie queste istanze, con cresciuta coscienza, con spontaneo amore, con per-

sonale fedeltà, con intima contentezza» (Discorso ai cardinali, 23 dicembre 

1965). 
 

Alla Regina della pace 

Sotto il titolo di «Regina della pace» il Papa pone l'intenzione della pace.  La 

tragica esperienza dei due sanguinosi conflitti che hanno insanguinato la pri-

ma metà del nostro secolo - scrive il Pontefice - sembra che non abbiano in-

segnato nulla agli uomini. «Ciò comporta che popolazioni di intere Nazioni sia-

no sottoposte a sofferenze indicibili causate da agitazioni, da guerriglie, da 

azioni belliche, che si vanno sempre più estendendo e intensificando, e che 

potrebbero costituire da un momento all'altro la scintilla di un nuovo terrifi-

cante conflitto». Sono perciò deplorati tutti gli atti di guerriglia, terrorismo, 

presa di ostaggi e rappresaglie contro popolazioni inermi e si incoraggiano 

invece le vie delle trattative e dei negoziati che se franchi e leali, dovrebbe-

ro condurre ad un ragionevole accordo. 

Sempre per invitare ad invocare l'intercessione di Maria per ottenere il dono 

della pace, il 15 settembre 1966 Paolo VI avrebbe consacrato un'altra enci-

clica, la Christi Matri. 

I fatti degli anni '60 (Vietnam, Pakitan, Marocco) ci dicono che la pace non è 

solo opera umana ma è anche dono di Dio. «La pace scende dal Cielo; ed essa 

regnerà realmente fra gli uomini, quando finalmente avremo meritato che ci 

sia concessa dall'onnipotente Iddio, il quale al pari della felicità e delle sorti 

dei popoli tiene nelle sue mani anche i cuori degli uomini». E Paolo VI conclu-

de: «La pace vera, quella fondata sulle basi salde e durevoli della giustizia e 

dell'amore; giustizia resa al più debole non meno che al più forte; amore che 

tenga lontano i traviamenti dell'egoismo, in maniera che la salvaguardia dei di-

ritti di ciascuno non degeneri in dimenticanza o negazione dei diritto altrui». 

Da ciò deriva la necessità di una preghiera incessante che si affida alla inter-

cessione di Maria Vergine. In particolare con il rosario, «per mezzo del quale i 

fedeli sono in grado di attuare nella maniera più soave ed efficace il comando 

del divino Maestro: Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi 

sarà aperto». 

(Dalla rivista "La Madonna della Neve" - Giacomo Didas) 

AVVISI 

 MERCOLEDI’ 6 ore 21 8° Incontro coppie che scelgono il Sacramento del Ma-

trimonio 

 GIOVEDI’ 7 ore 20.45 S. Confessioni genitori, padrini e madrine 

 VENERDI’ 8: Primo Venerdì del Mese: Adorazione Eucaristica dalle 7.30 

alle 8.30 e dalle 9 alle 12 in parrocchia, dalle 17 alle 18 in Caviana 

 SABATO 9: 

 - ore 18.30 S. Messa di Vigilia in suffragio di Suor Stefanina e conclusione   

    per le coppie che scelgono il Sacramento del Matrimonio 
 - ore 20.30 VEGLIA DI PREGHIERA PER LA S. MESSA DI 1° COMUNIO-  

    NE 

S. ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 

 Grotta di Lourdes 

 Cortile di Stal Noef - Via Umberto I°, 6 

 Madonnina 

 Via Foscolo, 18 

 Chiesetta della Caviana 

 Cascina S. Giorgio 

 Cascina S. Giuseppe 

 Valle del Lambro (Molino Bistorgio) 

 Cascina Negri 

 Via Comasina, 50 

 Via Alfieri 

 

 Ogni Giovedì alle 20.30 tutti in Chiesa della Caviana 

 

 Al Sabato mattina ore 6.30 Ufficio delle Letture in Caviana 

RACCOLTA ROTTAME 

Sono state raccolte 11 tonnellate di materiale per un ricavato di Euro 1.500 

a favore dell’Oratorio. 


